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I ministri d. e. vogliono licen­

ziare in massa gli statali. M a ri 

18 aprile saranno gii statali a li­

cenziare in massa i ministri d. e. 
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•• Subilo dopo la conclusione del 
trattato sovietico-ledesco. nel set­
tembre 1939. si raccontava a Mo­
sca che Ribbentrop, prima di ini 
ziare le -conversazioni,' aveva 
chiesto ai . sovietici di ascoltare 
alcune < canzoni'tic ». Aveva fat­
to mettere su un fonografo al­
cuni dischi e si erano .sentite le 
voci di Chamhcrlaiii e di Da la. 
dier che offrivano a Hitler il luro 
consenso per la guerra con Irò 
l'U.R.S.S. e per l'annc-isione del­
l'Ucraina alla Germania. Duran­
te la conferenza di Monaco i na­
zisti avevano nascosto alcuni mi­
crofoni nella sala delle riunioni 
e perciò, un anno dopo, potevano 
offrire ni sovietici la prova che 
in quell'occasione i primi ministri 
inglcfe e francese avevanu «sal­
vato la pace » non solo dando la 
Cecoslovacchia al nazismo, ma 
anche accettando i piani hitleria­
ni per la guerra anlisovietica 

E* . probabile che quei dicchi 
non siano stali lasciali da Rib-
hentrop in possesso dciri'.R.S.S.. 
ma questa ha altri documenti di 
cui ha cominciato la pubblica­
zione, dopo che il governo nord­
americano ha avuto l'infelice 
idea — ben poco apprezzata da 
Londra e da Parigi — di utili*. 
zare gli archivi hitleriani contro 
l'U.R.S.S. I documenti che i let­
tori hanno putiito leggere in que 

' fiti giorni sul nostro giornale pro­
vano ciò che è sialo da tempo ri­
conosciuto da ogni persona infor­
mata ed onesta e che è invece 
volutamente ignorato solo dai 
vecchi e nuovi fnscisli di ogni 
paese. Kssi provano che. per ven-
t'anni ed in particolare dopo l'av­
vento al potere di Hitler, la Tran­
cia e l'Inghilterra fecero tulio il 
possibile, pur mascherandosi con 
la Società delle nazioni, pei get­
tare Hitler contro l'U.R.S.S. An­
che dopo In conquista del potere 
da patte dei - nazisti, gli Siati 
Uniti continuarono ad impresta­
re alla Germania miliardi, quan­
do BÌ sapeva che essi venivano 
spesi negli armamenti. Si permise 
a Hitler In ricostruzione dell'eser­
cito e la rioccupozione della Re-
nania. m a l g r a d o . i l trattalo di 
Versailles. Gli si permise l'occu­
pazione dell'Austria. Si permise 

-a Mussolini la -• -conquista" del­
l'Abissini». Si permise l'interven­
to in Spagna e lo schiacciami alo 
della Repubblica spagnola. Per­
chè? Erano i compensi che Hitler 
e Mussolini esigevano per prepa­
rare la guerra contro l'Unione 
Sovietica. 

. I governi di Londra e di Parigi 
amoreJTciarono mi-f:»nfrin"n<'* con 
Mussolini r con Hitler. Essi ve­
devano in Hitler ed in Mu*-o!ini 
j carabinieri del cordone sanita­
rio rVistcso attorno alla Russia So­
vietica. i manigoldi incaricati ili 
tenere gli estremi del nodo scor­
soio attorni» al collo della prrle-a 
idra bolsrevira. 

Se poteva e « c r \ i un dubbio. 
questo scomparve dono Monaco. 
Tn quel momento (marzo "5S) 
l'U.R.S.S. si mise in linea con In 
Francia non appena si delineò la 
prima minaccia contro la Ceco­
slovacchia. Non esitò neppure a 
notificare anche a Berlino che 
essa si sarebbe mossa in aiuto ili 
Praga, scavalcando, all'occorren­
za, Ir frontiere polacche e rumene. 
Invece la Cecoslovacchia, dove la 
Francia aveva profugo miliardi 
per farne una fortezza antitede­
sca. fu consegnata al nazismo 
dalle potenze occidentali che vio­
larono patti ed impegni solenni. 
L'U.R.S.S. fu lasciata fuori dalla 
conferenza di Monaco le cui con­
clusioni a lunga scadenza, anche 
se tenute segrete, apparvero a 
tutti chiaramente antisom ietichr. 
T dischi dì cui abbiamo parlato 
lo provarono in seguito, ma non 
erano neppure necessari. 

Vennero poi egualmente le trat­
tative anglo-franco-so\ietiche. tra­
scinate penosamente per me^i a 
Mosca, nelle quali Francia ed Jn« 
philtcrra rifiutarono di impegnar­
si ad aiutare l'U.R.S.S. in caso di 
aggressione, mentre pretendevano 
c,h" questa si impegnasse ad aiu­
tare cinque Stati dell'Europa cen­
trale. alla m i difesa Francia ed 
Inghilterra erano particolarmente 
interessate. Si ebbe invece il trat-
ratn*riisso-tcdcsco 12J agosto l*>V» 
che scoppiò come un fulmine per 
l'opinione e le moltitudini male 
informate, ma non per i diplo 
matici e gli uomini politici a w e 
doti. 

Basta infatti, per o r m p i o leg­
gere e Missione a Mosca » del Da-
vies. ambasciatore degli Stati Uni­
ti nell'U.R.S.S. e poi in Belgio. 
« VU.RS.S. desidera toprattutto 
ìa pace e pur di ottenerla arrive­
rebbe anche ad un accordo con 
Hitler >, annotava il 18 febbraio 
*37. Il 23 marzo Lit\inof prean­
nunciò a Davics che la Cecoslo­
vacchia sarà sacrificata dalla 
Francia e che Chamherlain sa­
rebbe venuto ad un accomoda­
mento con la Germania e con la 
Italia. Un anno dopo, il 26 mar­
zo **9, Davies scrive a Sumner 

• Welles: « l.e democrazie in Euro­
pa ri sentono incapaci di forma­
re un fronte unico contro Hitler 
e Sfu&folini; la Francia e f7n-
fihilterra ti anno proprio facendo 
il gioco dei nazi-farcisti tpinfien 
do airirolamcnto completo riJnio-
nc Sooietica. Non oorrei esagera­
re ma non mi sembra sia da 
escludersi un'unione tra la Ger­
mania e la Russia ». 

' L'U.R.S.S. nell'estate del '39 si 
trovava dunque in questa situa­
zione: rischio gravissimo di una 
aggressione tedesca: sicurezza che­
la E rancia e l'Inghilterra non so-
lo non l'avrebbero aiutata, ina 
avrebbero più o meno direttamen­
te appoggiato l'aggressione. II go-
verno sovietico fece ciò che avreb­
be dovuto fare qualsiasi gover­
no di qualsiasi paese: sfruttò In 
esitazione di Hitler incerto se get­
tarsi contro l'Est o contro l'Ovest. 
stornò il pericolo dal proprio pae­
se, dilazionò la guerra e si pre­
parò meglio. ' 

Insomma: la Francia. l'Inghil­
terra e 'l'U.R.S.S.. sinceramente 
unite, avrebbero potuto impedi­
re a Hitler ed a Mu«olini di sca­
tenare la guerra. Ma Francia ed 
Inghilterra miravan.» a che 
Hitler aggredisce l'U.R.S.S. Que­
sta seppe evitare la tempesta. Se 
essa si scatenò su Francia ed In­
ghilterra. fu una tremenda disgra­
zia per quei popoli, ma la col­
pa è di quei governi, di quelle 
riassi dirigenti accecate dall'anti­
comunismo. 

L'anticomunismo spinse gli Sta­
ti capitalisti ad armare ed a fi­
nanziare nell'U.R.S.S. una guer­
ra e h ile che straziò quei popo­
li dal 1018 al 1920. li spinse ad 
niutare. la Polonia nell'aggressio­
ne antisovietica del 1921. li spin­
se ad una politica paz.zescu e cri­
minale che sboccò nella secon­
da guerra mondiale. L'anticomu­
nismo è la guerra. L'anticomuni­
smo domina anche oggi la poli­
tica dei paesi imperialisti. Per­
ciò difendere l'U.R.S.S. è slato 
ed f> difendere In pace. 

OTTAVIO PASTORK 

LA SORTE DELLE NOSTRE COLONIE 

Muovo passo sovietico 
per il mandalo all'Italia 
Un comunicalo • di Radio Mosca - Si accentua l'opposizione in 
Iwhiìlerra Un italiano ucciso ed altri feriti nei fatti di Tripoli 

A CHI SONO SERVITI 
GLI "AIUTI,, AMERICANI? 

<»li i t a l i an i ch i edono un reiiilicoiito - II g o v e r n o vuol 
«*onfondere le a e q u e - V e r a m e n t e g r a t u i t i g l i *»ai»iti„? 

LONDRA. 18. — Il Governo so ­
viet ico ha confjrmato oggi il pro­
prio atteggiamento nei confronti 
del problema delle ex colonie ita­
liane, secondo sui le medes ime do -
vrebebro essere posto setto il man­
dato dell'Italia per un periodo •de­
terminato. 

Radio Mosca ha trasmesso oggi il 
seguente comunicato: 
«L'11 febbraio l'Ambasciatore, i ta­
liano a Mosca si è posto in contat­
to con il Governo soviet ico chieden­
dogli di esprimere la propria opi­
nione sulla questione del le colonie 
italiane II 14 febbraio il vice Mi­
nistro degli esteri V. A. Zorin. ha 
informato l 'Ambasciatore italiano 
che il Governo soviet ico aveva già 
nel 11)46 proposto al Consiglio dei 
Ministri des ì i isterj che tutte le 
colonie ital iane dell'Africa, e preci ­
sero-: nte la Libia. l'Eritrea e la S o ­
malia italiana, venissero poste sot­
to mandato italiano per un periodo 
determinato. Tuttavia tale proposta 
non venne approvata dal Consiglio. 

Il Governo sovietico ritiene ora 
necessario di portare a conoscenza 
de! Governo italiano che l'atteggia­
mento del Governo soviet ico nei 
confronti del la questione delle e x ­
colonie italiane rimane immutato ... 

La nota sovietica rimessa al l 'Am­
basciatore d'Italia a Mosca circa 

I RISULTATI UFFICIALI DI PESCARA 

4 seggi perduti dalla DC 
nelle votazioni di domenica 
ÌSetauna contestazione per i 21 tegsi del. Ironie 

(iiovannucci e Spallone in testa alla Unta della torre 

l 'avvenire del le colonie italiane, ha 
suscitato a Londra — scrive !*.« A. 
F.P. - — un senso di « ingrata sor­
presa ». 

Si apprendo intanto da Tripoli 
che l'ordine è stato ristabilito nel­
la città dopo i sanguinosi incidenti 
dt l la giornata di ieri. Il coprifuoco 
però, immediatamente instaurato 
dalle autorità britanniche di occu-
ps7Ìone, è ancora in vigore. 

Nel comunicare l'elenco ufficiale 
d-. Ile vittime, è slata data s tamane 
notizia che uno dei tre morti avu­
tisi tra i civi l i , è un italiano di cui 
però non è stato dato il nome. 

Tra i feriti leggeri si contano 15 
soldati inglesi. 6 poliziotti e 45 ci­
vili . fra cui sembra anche qualche 
Italiano. 

Base militare cilena 
inaugurata in Antartide 

L'Argentina rivendica il 
possesso del le Falkland 

' SANTIAGO DEL CILE. 18 — Il 
Presidente della Repubblica del Ci­
le. Vldeln. ha inaugurato a Qrabam-
land. nelle Falkland, una babe mi­
litare cilena, riaffermando cot.1 le 
rivendicazioni del suo paese su quel 
territori. 

Si apprende Intanto che In u n 
nuovo documento ufficiale l'Argen­
tina ha Invocato oggi il trattato di 
Rio de Janeiro, che definisce le «so­
le Falkland e le loro dipendenze 
rome territorio incluso nella z-uia 
dt sicurezza Inter-americana. 

J-a presa di posizione argentina 6 
contenuta in una lunga dichiarazio­
ne che il sottosegretario argent i lo 
agli affari est-ri. Luis Irgoyen, ha 
fatto, e secondo la quale a ter­
mini del trattuto di Rio de Janei­
ro l'Argentina « non riconosce la 
esistenza di colonie o possedimenti 
europei > nella zona in contesta­
zione. 

Egli ha ripetuto l'offerta d«:i'Ar-
gentina di sottoporre la questione 

all'arbitrato 

Nazionale, presieduto da Kicment 
Gottwaid. e a sostituirlo con un Oa-
Oiiii.tio re^ion.irio di cosidetti tec­
nici e funzionari. 

La sorda tolta contro la democra­
zia popolare si è manifestata aper­
tamente Ieri quando i Ministri appar­
tenenti ai Partiti di Destra, aompie-
to il Partito socialista di Destra, han­
no staccato lì Ministro d^g'.i Inter­
ni ^ozesk chiedendone lnsistemente 
!c dimissioni e minacciando. In caso 
contrarlo, di provocare una crisi di 
Governo. 

E' evidente che l'obbiettivo che |! 
« blocco americano • si prefìgge non 
è tanto di ottenere le dimissioni del 
Ministro Nozesk quanto l'esclusione 
dei comunisti dalla compagine mini­
steriale e la liquidazione di tutte 
quelle misure sociali progressiste che 
dovrebbero essere incorporate neila 
nuova Costituzione e che compren­
dono, fra l'altro, le nuove leggi di na­
zionalizzazione, di riforma agraria, di 
assicurazioni seziona!!, ecc. 

Si riunisce alle 16 di questo 
pomeriggio, nello studio Eleo­
nora Duse in via Vittoria, 6 a 
Roma, il Comitato d'iniziativa 
per la costituzione di un orga­
nismo per la difesa e lo svi­
luppo della cultura. Alla riu­
nione saranno presenti i rap­
presentanti più autorevoli del­
la cultura italiana. 

La libertà americana e la sua ombra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | retrocessione ben oiù grave di quella 
18 — Alle ore 20 30 di ! c h e P ° , c v a apuailrc dall'esame dei 

a Commissione Centrale j t o t < attribuita alla Usta. 
PESCARA 

questa sera 
Elettorale di Pescara ha conc!u50 I j 
suoi lavo-1. Il Presidente del Tribù- j 
naie, giudice Barbara, il Pre/ldente j 
del primo seggio, giudice D'Ecclesia i 
e gli scrutatori hanno firmato li re. | 
lativo verbale. E«so consacia uflìclai-! 
menle la vittoiia assoluta del Fron- j 
te. I seggi risultano Infatti cosi i l - : 
partiti: I 

R. S. 

Fronte Demociatlco 
Blocco D. C.-Llb. 
Blocco Nazionale 
PIÙ 
PSLI 

CGIL e Confindustria 
ricevute da Pacciardi 

I Pacciardi ha convocato Ieri pome-
•M *CEL'Ì i r ' " 5 ' ° ' raporesentarti della CGIL e 
11 scc'-'i della Confindustria. con 1 qu.Mi ha 
6 segiil esaminato |«r vertenze in co-so In 
1 segeio campo sindacale. 
1 segeio In inerito alla 4 tregua sindacale > 

di cui. secondo una parte della stam­
pa. si vorrebbe fare iniziatore l! vice­
presidente del Consiglio Pacclartil 

Questi risultati definitivi smanilo 
proclamati nlliciaiincnlc domani mat­
tina alle ore IO..10. Nessuno scruta- . 
toro, ne alcun rappresentante di Usta j non ha fatto dichiarazioni precide ri­
ha sollevato oHczionj o ilservc al- servandosi di chiarire In seguito le 

che sostiene 
al Consiglio 

l'opnortunità di adire 
di Sicurezza dell'ONU. 

LA SITUAZIONE (V CEKOSLOVACCRIA 

II « blocco avertano » tenta 
di provocare una crisi 

PRAGA. 18 — I.s 3itii.ìz<onc . c i ­
t ici in Cecos'ovacchla si v i i n e scm-
pri» più acirrivai'tli oer :e mnnnvre 
d<M socia'istl di d^ò'ra d?i .«oc|-.:i'ti 
lazion.i:! cechi, dei cat:o'ici e del 
de.nocrntici s ovpcchl intese a provo­
cale u»ia crisi nei Governo di Fronte 

Pella conferma per il futuro 
licenziamenti in massa di statali 

I postelegrafonici proseguono compatti la loro agitazione 

- Vivissimo fermento hanno pro-antartica all'arbitrato di una spe­
ciale c o n f e r e n z a in ̂ Pposl&ogfc , . jai iy peata ..in tut.tL-«li jambienti statali 
dufifoUT 'VTsTH uéT febverffò 'TftgieférTe sorprendenti dichiarazioni fatte sorpr< 

domenica dall'on. Pel la a ' T o r i n o : 
il Ministro delle Finanza ha an­
nunciato infatti l icenziamenti in 
mas.sa di pubblici dipendenti . 

Questa improvvisa presa di pò 
sizion? d'un espon nte del governo 
dcmocris'.ianu ha sus.itato grande 
allarme e imm diate reazioni. 

Precccupa'.o. Polla ha tentato 
•:ri se- a di correre ai ripari. c!i-
ihiriT.ndo ad un giornale della sera 

h- non'ha <n'£n/ionc di procedei;? 
-ubito ai ":i:cnzinmenli. ma... più 
ir. là Evitìrnt:mriite Polla v u o l ; 
:-..cpettrrc cu passino le ehz ion; . 

per procedere poi subito al suo 
piano di..- sm,gbUÌtazione .•:_illud.c-n-
dosi cosi che gli e l . t tor i pcrmètte-
ì atino a lui e ai suoi amici d e m o ­
cristiani di attuare un simile pro­
si anima dopo il 18 aprile. 

/ propositi governativi 
In r:aità rafTcnnazione di P:l la 

relativo all'eccessivo numero degli 
iir.p'cgati è lo'.alment infondata: 
io climns'rano le continue richieste 
di nuovo personal? avanzate dai 
vari uftlci. sr?eci._ alla periferia, e 
!a s^ria deficienza di pei sonale m 
-^et.rmiiin e nmministrazi 

In realtà, il problcnu che si po-

l'atto della firma del veibalc. 
Oggi c'è stato un po' di fermento 

a Pescara a seguito del falsi di Sccl-
ba che ha tentato fino all'ultimo, ino. 
bilitando stampa e RAI. di creare no In corso rivendicazioni 
contusione interferendo nei compiti tere nazionale o provinciale 

jiic intenzioni. 
Negli ambienti confederali s | face­

va notare che diverse categoile han-
dl carat-

alcurc 
S-ittrihuiil per legge alla Commissin. j qjà presentate, altre in 
ne Elettorale ed al Presidente del boiazione. le quali non 
Tribunale. Comunque il fermen­
to si è risolto In una 5Ci le di racco­
mandate alla RAI per disdire l'ab­
bonamento radioionlco non poterdo j che allentare, lo sta'o 
giuridicamente ìa DC impone una (delle masse lavorati lei 

via di e ia . 
possono es­

sere in alcun modo sospese. Rinun­
ciarvi vorrebbe dire aggravar*, anzi-

di lenitone 
r IrasDrfre 

A L L A C A U C I A I.» I A K M I I \ K S I S T E N T I 

Illegale invasione in una sede dell' ANPI 
La violazione della Costituzione fleti un iata . al magistrato 

tavut al cittadini Italiani per finan- ; anziché migliorare 
zlare un suo privato s'rumcnto di rieralc. 
propaganda e di propa!azlo;ic di men­
zogne. 

Dall'attiIbuziore del voti preferen­
ziali risultano Iti U - U nri:a lista del 
Fronte: l'ex Sindaco Glovannuccl «s-o-
clall ta> Gi Un Spallone lcom.1. Uni 

la situazione ge-

Ncl quadro dell l'I/lattva pacifica­
trice del compagno Terracini, ci l i -
sulta che la CGIL farà il massimo 
sforzo affinchè | piobleml che sono 
di fronte all'organizzazione vengano 

bei lo D'Antonio .(cotn.l. Gemlnia^l J risolti il piti rapidamente possibile, i dato di perou'.slzione 
Armr.ndo l^oc.l. dott Martocchla ; o c c o n c naturalmente. «I fa o^sei v a - i hanno m t * w 
Francesco iind-1. 

Per la IMa dello «•ctido crociato 
MI segai» risultano eletti 8 democri­
stiani e 3 .liberali La DC ha perso 
q u i ' c l complessivamente rispetto al­
le passate elezioni 4 «tcggi con una 

ì re. che anche da parte del datori di 
lavoro e del governo si conducano le poslto d i - e s p o s i il. Non a 

TRENTO 18 — Cu n u o t o r d t ù ' !» *ede del SACOMA. una locale C<«J-
1 contro la C o s U l u l o n e è s ta io '-er- | peruti-.u pjrtiSi.«::H di au to tra ina t i . 
' I>etr to ozgi dal.e forze di poi;z:a ; senzt naturai:.;cnie trovarvi a'runu 
di Scelba ' i r i a 

Ad Arco, in provincia di Tren i j ! l-* increJU- e pnj oc-azione ha io 
un oattu^ilo-iB di dodici carati'n #- ! « g r a v a n t e d' eàf:re statii pre.i.cdi-
titi pauu n , i o . i e tu aoQ.ci c a r a n . i i r - j n t . t ; u p ^ t u ^ n o n e e ra in f . t t i .o:.-.-
r: ha circoxid-to di ir.iprovvi*,.. in . J O « , l o d a carabinieri fatti g.ungerc 
pieno assetto d: suerr.». ia sedi, dei- in- . Riva e d i altre località .iclne. 
l'ANPI ed è penetrato. ar :d *:.a ; F.nur.i-.e è stata rimpresslone tu-
mano. dalle porte e dalle nnc=ire | sc i tata tra j partigiani trentln; del-
del '.orale. Senza esibire alcun .n->n- j : ' f t . t , c a ^ u t u . , ' _. . 

i c-nr«hTf.-i n C o g i t a t o protinclale dell'ANPI 
* , si è immediatamente riunito a L e n ­

ii soqquadro !a -<• ^e | to al conipltto. appena avuio natl-
stc*sa. in cerca di chissà oua'.e Je-;zla deH'accad.ito. e ha present i lo 

trattative in corso o aa 
spirito di comprensione 
volontà 

Inizistsi con 
r di buona 

vaio niente dt quanto cerca 
pattuzi lone di carabinieri passala 
ad invadere, con gli stessi met-ntL 

P E R TJJSJA P A C I F I C A L O T T A . ' E L E T T O R A L E 

vendo irò- tornale denuncia a! Procuratore ge-
:erca-.a. il neraie della Repubblica contro la 

violazione di do.nlcillo a mano ar­
mata perpetrata dalle forze d*. po­
lizia. sti lando Inoltre una energica 
protest.» contro il Comando del ca­
rabinieri. 11 Prefetto e 11 Questore 

Oggi sarà lanciato a tutto il Paese 
l'appello che impegna i Portiti 
UmclusiiH riunione messo letracini - "la voce dei l'arlili.. trasmessa daUa_HAl 

Ieri maUina il - Popolo - confi­
nava in seconda pagina la notizia 
eh. i rapprcs.nienti di tutti i grup­
pi parlamentari avevano r i spunto 
ur.'acmrdo sui mezzi più idonei ad 
psòicurare un ordinato e civile 
svolgimento alla campigna eletto­
rale politica, pref.rendo dedicare 
la prima pagina al ritrovamento 
di 129 fucili da csccia e altri pe­
ricolosi ordigni di guerra tra cui 
61 razzi per sxwnalazione. 

Subito negli ambienti politici si 
rt/Torzava la convinzione eh? il 
Partito di governo vedesse di mai 
occhio l'iniziativa citi compagno 
Terracini; e nel pomeriggio t de-
nu-cristiani. preoccupati dalle sfa­
vorevoli ripercussioni che ii loro 
atteggiamento poteva generare in 
seno all'opinione pubblica, decide­
vano improvvisamente di, sostitui­
re il giovane onorevole Moro, che 
fino a martedì li aveva rappr-sen-
tati. con il Presidente stesso del 
Icro Gruppo Parlamentare. Alla 
riunione del comitato ristretto, in­
caricato di elaborare lo schema 
di appello che oggi i Partiti lan­
ceranno al Paes?, partecipava co­
s i assieme a Togliatti, Terracini, 
Giannini e Ruggiero, fon. Gronchi 
La riunione è durata poco più di 
due ore e l'accordo sul testo del» 
l'appello è stato alla fine unanime. 

I*o schema di appallo consiste in 
un preambolo e nell'elencazione 
degli impegn: che ì partiti aisu 
mono rxr assicurare 1 ordinalo 
svol£imcnlo ' della campagna elet­
torale. Qu.sti impegni si nassu-
n.ono in otto punti fondamenta.i. 
i più importanti dei quali riguar­
dano: il rispetto d^Ua libertà di 
parola e dei comizi avversari: il 
divieto di contraddittori sulle pub­
bliche piazza, limitandoli soltanto 
si locali chittsi e previo accordo 
fra i partiti; la disciplina dei cor­
tei. che dovranno svolgersi in mo­
do da non dar luogo ad incidenti: 
la proibizione, per gli aderenti ai 
vari partiti, di indossare divise 

L'attuazione di questi punti, che 
potremmo chiamare programmati­
ci. vien» demandata al Comitato 
nazionale interpartitico, che è al­
ti csl impcrnato a favorire la crea­
zione di analoghi comitati ne] 
le singole circoscrizioni. 

Stamattina come e già annun­
ciato, nello studio del Presidente 
Terracini, si riuniranno I Ieadf« 
degli 11 Gruppi, che approderanno 
i singoli punti dell'appello. Subiti 
dopo l'appello stesso sarà diffuso 
p:r mezzo della stampa « delia 
Radio. 

Ieri, intanto, la Commissione par­
lamentare per il. controllo sulle 

ladio diffusioni si è riunita pì.r 
esaminare appunto il contegno de.-
la Radio e i frequenti casi di pai-
ziclità che ad essa sono stati im­
putati da varie parli. Alla riunione. 
«u invito dell'on. Mole, hanno 
preso parte anche il Presidente 
d Ha RAI, on. Spataro, e il diret­
tore del Giornale Radio. Piccone 
Steli*. Quest'ultimo è stato costret­
to ad ammettere che in occasioni 
delle elezioni a Pescara il conte-
pie della Radio non era stato 
obiettivo, ma ha contemporanea­
mente cercato di difendere il gior­
nale da lui dir-tto aa ogni impu-
l?^ion;- di faziosità. Egli ha soste­
nuto che la Direzione del giornale 
r?di-3 si sforza di rendere p^r quan­
to è possibile imparziale il noti­
ziario e i commenti Un impegno 
preciso in questo senso è stato pre­
so dal due esponenti radiofonici e 
la Commissione ha quindi preso in 
e*smc alcune proposte relative al 
funzionamento della Radio duran­
te il periodo immediatamente pre­
cedente alle elezioni. E* stato deciso 
che. durante l'ultimo mese della 
campacna elettorale, sarà istituito 
la rubrica «. I*a voce dei Partiti • 
alla quale si alterneranno (in rela­
tiva proporzione con l'efficienza 
numerica dei vari Gruppi) i rap­
presentanti di tutte le formazioni 

OGGI COSSIGUO DEI MUISTM 

Il Mezzogiorno attende 
I finanziamenti promessi 

li Consiglio dei Ministri dovrebbe 
discu;ere. nei.a sua riunione odierna. 
aìcunj provvedimenti che da trmpo 
indeSnl.o attendono pazientemente 
una soluzione. 

Dovrebbe essere discussa la questio­
ne dei ri.vanan.ento dei e finanze de-
e l £ m i 'ocaii. finanze poste in crisi. 
come è noto. da!:a DO itlca dcii'ono-
revole Sceiba. Inoltre ri atre»-,de che 
il Cons'giio stanzi finalmente *c som-
nrie n«-c « a r i e ai "inizio di Irvori pub-
*>-ir' m .aiga sca a ne Mcz /c? |ono . 
avori che ii Mezzogiorno Ir.u'i'mente 

so'.lecita da lunghi mesi e che da 

..!:i-et:sii:o tempo i Governo promet­
te a parole. Pu: troppo, a quosto pro-
noiiio. si apprende che i: Minis.ro 
f c g i i h-. i-.tenzi'jne di varare un nuo­
vo -• Comitato Intcrmi»ijsterlale di 
.-roordinamonto -. che dovrebbe • s iu-
dare i provvedimenti n?cessari » 

A./ordine dei jlorno non figurano 
l-ivccs né !.. questione dei poste:e-»ra-
fo-iici (si appetta lì parere del Con-
«Igilo di Stato!) né quella del mi­
glioramenti di carriera depll inse-
"p -'iti pro.-ressl e non at'uatl da Go-
ne'.'a. 

Sembra Infine, da notizie pervenu­
teci che i: Ministro Togni stia pren­
dendo in giro I lavoratori di M;ssa 
C-rrara. che atfndotto alcu*ie modifi­
che ersenzia'l al decreto che ripristi­
na le faet.itazlorji al!a zona indu­
s t r i a i di Apuanla: da queste modifi­
che dipende i. lavoro di tutta la zo­
na. I! povero Ministro sembra sia as­
sillate da d*ie considerazioni oppo­
ste: da un* parte I! fatto che Apua­
nla è il suo collegio elettorale, «lal-
."altra la oPDosIzione strenua che a' 
nuovo decreto facwio gli industriali. 
Finora ha preva-so quest'ultima. 

II « Premio San Babila » 
9 Giuseppe Ungaretti 

rlt 
MILANO IR 
rovo di Via 

— Questa sera in un 
Durlru. e stato asse 

snato |: «Premio San Babila > per 
la poesia, con-lttente nella somma di 
200 mila lire 
- Il premto e «tato attribuito a Giù. 

seppe Ungaretti per la vua ultima 
raccolta di liriche intitolata « Il do-
•ore ». 

Perchè monca l'Italia? 
Smentisca il conte Sforza, se può. questi fatti: 
I sement i pae<l europèi hanno raccluoto ACCORDI COMMER­

CIALI CON L'UNIONE SOVIETICA: 

Inghilterra. Svezia. Norvegia, Danimarca. Beli lo, Finlandia, 
Polonia, cecoflovacchla. Ungheria. Jugoslavia, Romania e Bulgaria. 

Trattative commerciali sono In corso con U Svizzera. 
Tra 1 prodotti che l'URSS INVIA NEI PAESI EUROPEI sono: 

grano, cereali, fertilizzanti, legname, petrolio, minerali di ferro, ecc. 

Le CONTROPARTITE RICHIESTE DALL'URSS i.i questi accordi 
*ono merci e prodotti industriati e NON DOLLARI. 

Notevoli sono gli scambi commerciali fra l'URSS e gli Stati Uniti. 
L'UNIONE SOVIETICA ESPORTA NEGLI STATI UNITI: mi-

neraie di manganese, cromo, platino e palladio in quantità sei volte 
maggiori che nell'anteguerra, pellicce. a tabacco e cotone grezzo. 

GLI STATI UNITI ESPORTANO NELL'URSS, attrezzature elei . 
irtene (11 valore di queste esportazioni nel "17 e stato tre volte quello 
del *3t). tessili, prodotti manlfatturatl In ferro e In acciaio. 

TUTTI I PAESI CHE L'ABBIANO VOLUTO hanno raggiunto 
vantaggiosi accordi commerciali con l'Unione Sovietica. TRA QUE­
STI PAESI MANCA L'ITALIA. 

ns è quello ai una più oculata uti­
l izzazione, e. distribuzione del per­
sonale in servizio; si tratta soprat­
tutto di dare finalmente una so -
luzioiu al gravissimo, addirittura 
drammatico problema de#li avven­
tizi. 

Che casa si può int iavedere, in­
fatti, diutro la dichiarazione del 
Ministro P i l a ? L'evidente inten­
zione governativa di -. alleggerire .. 
ancora i ruoli organi, portando il 
numero desì i impiegati di ruolo al 
disotto del eia bassissimo l ivel lo 
attuai , e sopperendo poi alle ne­
cessità con nuove assunzioni di per­
sonale rvvcntlzio. meno costo-o e 
r.'Enn « i m p e g n a t i v o . , per il gover­
no stesso. . 

La reale cifra 
degli impiegati 

E a questo proposito sarà t>cne 
fare rjuslchc cifra. Pclìa ha cita'o 
c:fr. mastodontiche, nelle quali ha 
compreso t'itfi i dipendenti pubbli­
ci: dr-i veri e propri impiegati ai 
ferrovi?ri, dai maestri ai magistrati 
? probnbilm. nt-e anche alle forze 
di polizia. Ma è evidente eh*? 
quando si parla di sfol lamento del ­
la burocrazia bisogna limitarsi solo 
a questo campo. Ebbene, p.condo 
i dati della Ragioneria Generale-
delio Stato, la forza rcal;- del per-
son.'lc 'mpiegallzlo in Italia (com­
pi endendovi anche la mss*a d-ji 
dipendenti dall' Amministrazion' 
del le Poste) è la seguente: 

"li roo!» 
Personale impiega-

tizio-tecnico 11.883 
Personale ammini ­

strativo 72 710 
Cancellieri e a iu­

tanti 4.71 J 

-.!» 

TOTALI 
(Continua in 

4.800 

111.05) 

150 
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A Padova un dirigente d. e. 
aderisce al Fronte popolare 

"La Democrazia ( risliana ha tradito i principi democratici, 

pernione di cui fluiscono i sottuflR-
ciait dei carabinieri richiamati a do­
manda. venga e-tesa anche a coloro 
-i.e vennero richiamati d'ufficio 

PADOVA. 18 — Il t-egrctano Ì-TO-
vliicla;e derr.ocristiano delh» Conrc-
derterr*. Antonio G'.uriatt. ha u^x 
lnd;nzzato al suo Partito una fi-
ter* di dimissioni «osi moi:.«u, I 
«Avendo 11 Partito D C manctt'. 
•• un principio dc.nos-ratsco e non 
tenendo conto dei:e aspirazioni del 
più umili lavoratori. I quali rap 
presentano la forza più sicura deli itr>x tte~\ix ia \+r. «*r„ ,-„_<» i« 
U l lanes lmo » £ , mie di- L f * ^ ^ , ^ i S ' V t o S i S f n T i l 
m.ss.oni per non tradire II s^ntl. M c d l c 1 n a ,. compagno Edero Frappo-
menlo cristiano e democratico tìe:'»,n, e x . M , „ | l i a ^ e mcmb.o de: Con-
tna»si« lavoratrice » 

Il Ciurlati hi» assicuralo In **-i 

Affcnfiifo neorast'isfa 
contro nn partigiano a Bolof aa 

ex-paitlgiano e 
t_-i»iiu azienda e de.'-a locatiti, veniva 

. . . , , „ . _ : HggrMtito da due sconosciuti, evlden-
• H .'? _ * ; , ^ ! e ™ n f c F r o r " « nw-.'o- j ; r m e n t e appartenenti ad organ izza lo . 

" ' ni neo-f*scUte. che gii esplodevano «•ratino Popolare 
Il tuo dispenso con la D C ha 

avuto ortzine dal fatto che U e r e ­
zione loca'e del Partito n«>n a.e.T» 
tenuto conto de! desiderio esp.-e^» 
dai ìa\or<«lorl di -edere compirsi 
nella lista elettorale alcun: n--ni 
che davano garanzia di difendere zìi 
interessi oopolari 

La C. G. 1.1. chiede la proroga 
per le pensioni privifeojafe 

La Segreteria della CGIL ha ri­
chiesto al Minuterò delle Finanze la 
proroga del termini pei la c o u e -
spon.-lone delle pensioni privilegiale 
concesse per malattie contratte du­
rante II servizio militate d| ieva che 
sono scadute prima della decisione di 
aecoellmer.to del ricorsi per ottenere 
la trasfo. ma/Ione dell» oensJone da 
temporanea In vitalizia 

La Segreteria coufrdcialc na chie­
sto inoltre che la maggiorazione di 

contio vari cotpl di pistola, feren­
do o gravemente. 

Lo <dcgr»o de;:» popolazione à v i ­
vissimo f la Camera de Lavoro ha 
indetto o*r domani mezz'ora di « d o ­
però. 

le richieste al Governo 
dei professionisti e artisti 
Si è riunita a Roma .'assembra del 

.appreseotanti d e g l Ordini. Collegi. 
Federazioni Associazioni. Sindacati 
1cl Professionisti ed ArtUtl. 

D.tpo un'ampia discussione e «tato 
i poro varo a., unanimità un o d g. pre­
sentato da! compagno Paone e dallo 
•!W Pug.lese In cui. mentre si au-
-Plca ia costituzione deii'organlzza-
.'.oni- nazionale per .a tutela d«g I l o -
ereMi morali ed economici del p io -

frulnnlxtl ed artluM. si riafferma 'a 
nec «sta urgente che II patitmonlo 
della dl<clo.ta Confederazione sia a l ' 
«leurato agli aventi diritto. 

Abbiamo osprtloto a rispondere 
alle i?ieii:or;iic del * Popolo - sui 
prttesi - a i u t i a m e r i c a n i - e sul co ­
si detto - piano Morsimi! - sperando 
c/ir ti Governo, magari attraverso i 
suoi oratori, si risolvesse almeno lo ; 
nomi nica a dire la i>< rifa, o uno 
i>artc di verità. Dopo il discorso del 
sitj. D? d i s p e r i p l'articolo de! conte 
SJor:a sul . Corriere della Sera .- di 
ieri, ooni ulteriore attesa sarebbe 
imitile. 

Vi ricordai* con quanti strilli e 
quante lacrime rii coininoiioiic i «er­
ri di 7'ruinaii in Italia /tanno crrca-
to di far credere che il così detto 
- p i a n o Marslial! - è punì benefieen- ,. 
za, e che tutto quello che nrriua nei 
nostri porti lo dobbiamo al i&lo 
buon cuore, all'innata Generosità 
di oli sanali di Wall Street? Adesso : . 
lutti ì p ionmli , anche quelli ooi'cr-
nat i i i , hanno pubblicalo che i' ^c~ • 
ccntc crollo dei prezzi dei prodotti . 
agricoli negli S.U. è una spina 
decisiva all'approt'nrioHc del «• p ia - ' 
no Marshall.- da parte del Stilato 
americano, vale a dire che le espor- .. 
tazioni previste dal » piano Mar­
shall • sono necessarie per salvare ' 
(o almeno tentare di salvare) l'eco- ; ' 
nomia americana da una erisi ana- / 
Ioga a quella del 1920. S°>io misi e 
mesi che i democratici italiani dico­
no queste cose e che i servi di Tra­
mali le negano. Adesso i fatti stan­
no parlando e non è più possibile 
negare. 

Sono davvero gratuiti 
gli « aiuti»? 

Sull'altra questione, però — la 
questione degli - aiuti - (/Tatuiti — 
si continua sfacciataimntc a men­
tire. 

Il governo mente (attraverso ' il 
•' Popolo ••) quando afferma che - gli 
americani ci assicurano la disponibi­
lità di merci scarse sul mercato in-
tirnazionale .. e in particolare di. 
yrano. E' vero invece che gli ame- . 
r-cani hanno tutto l'interesse a ven­
dersi il loro grano (e ti perchè di 
questo interesse lo ha dimostrato il 
recente crollo del prezzo dei grani 
ueyli Stati Uniti) costringendoci a .. 
rifiutare offerte assai vantaggiose, ••' 
per esempio dall'Unione Sovietica. < 
t" rcro itiL-ece clic tra gli ini'tt p r c - -
visti figurano 10.000 tonnellate, n o » 
di farina ma di... maccheroni , e 7.500 
tonnellate di prodotti essiccati! Sono 
queste le •merci scarse»? L ; 

/ ! governo mente (attraverso il '.• 
- Popolo ••) quando dice che tali aiu­
ti hanno lo scopo di -aumentare il 
benessere e pertanto la produzione 
e l'csportntioiie, • comprese le co- • 
strtuiont «aral i che senza i mate­
riali siderurgici e il carbone » aiue-
rfcatii sarrbbero in completa para­
lisi. 

Gli « aiuti » aumentano 
la produzione? 

E' VCTQ invece che 1) dagli invìi .. 
è esclusa accuratamente ogni specie 
di materiale s iderurgico, come risul­
ta dalle tabelle pubblicate su tutti 
i giornali, compreso quello demo- . 
cristiano; 2) il carbone americano 
che arriva è di qualità scadentissima, 
è polvere di carbone (si informi, il 
utvemo, dagli industriali!), conscn- '.' 
te sfruttamenti bassissimi e diffì- " 
coltosi, e v i ene Dagato di soli nol i 
più di quanto costerebbe il carbone 
polacco, di ottima qualità; 3) le -
costruzione navali — nonostante 
l'euforia elettoralistica del ministro 
Cappa — stanno avviandosi alla 
paralisi più grave, c o m e /ioimo d o - . 
cunidifato uomini e oiornali non 
certo di sinir.ira: 4) l ' invio di r i for­
nimenti dagli Stati Uniti è c o n g é - . 
?nato in modo da bloccare il l ive l lo ' 
produttiva ital iano a un massimo 
'lei Co per cento sul l ive l lo anteguer­
ra. pcirhé i ri /ornimenfì dal l 'Ame­
rica non ci consentono di superare 
questo livello e ogni rifornita'Tito 
che noi riuscissimo ad ottenere dal-
tra fonte. Marshall ha stabilito che • 
ci venga automaticamente sottratto 
dalla sommo dei rifornimenti ame-

FABRIZIO ONOFRI 
(Continua In 2.a pag.. La colonna) 
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